NOTA SOMMARIA
La presente Nota accompagna il Decreto Arcivescovile 20.12.2016 n. R152/16 recante norme su tributi e offerte in occasione della celebrazione del Matrimonio canonico nell’Arcidiocesi di Gaeta. Essa ha il solo scopo di agevolare una prima apprensione delle variazioni disciplinari introdotte, per le quali si rimanda all’atto formale.

In occasione del Matrimonio canonico, il TRIBUTO amministrativo per diritti di Cancelleria e l’OFFERTA per la celebrazione liturgica sono definitivamente separati e distinti.

****
1. L’unico TRIBUTO amministrativo dovuto dai nubendi per la celebrazione del Matrimonio è pari a Euro cinquanta/00 da corrispondere, senz’altro, all’atto della vidimazione dell’istruttoria prematrimoniale presso l’Ufficio Matrimoni della Curia Arcivescovile.
2. L’OFFERTA ordinariamente elargita dagli Sposi per la celebrazione liturgica del Sacramento del Matrimonio è LIBERA e non sono previsti tributi addizionali in ragione del luogo di culto, fatta eccezione per le succursali della Basilica Cattedrale di Gaeta.
La libera offerta per la celebrazione nuziale è accolta direttamente dal Parroco o Rettore della chiesa ed è fatto DIVIETO DI QUALSIASI DETERMINAZIONE RELATIVAMENTE AL SUO IMPORTO.

3. L’ISTRUTTORIA PREMATRIMONIALE svolta da uno dei Parroci dei nubendi, è assoggettata a completa gratuità.
4. Gli unici LUOGHI DI CULTO regolati in deroga alla norma generale della libera offerta, sono rappresentati dalle chiese succursali della Basilica Cattedrale di Gaeta per le quali può essere richiesto dal Parroco Rettore un onere a carico dei nubendi a titolo di concorso alle spese di gestione purché non eccedente l’importo di Euro duecentocinquanta/00.
****

La presente Nota informale, priva di qualsiasi rilevanza giuridica, ha valore di mera comunicazione sommaria e incompleta del relativo provvedimento canonico dell’Ordinario. Ad esso si rimanda integralmente per gli effetti di legge. 
